
Risalente all’antica religione celtica, la croce celtica iniziò ad essere utilizzata 
nella simbologia durante la Seconda Guerra Mondiale, quanto alcune 
compagnie della 33. Division Waffen SS (collaborazionisti francesi) la 
adottarono come emblema. Terminata la guerra, venne ripresa da diversi 
partiti squadristi francesi e da gruppi terroristici in Algeria. In Italia, negli anni 
Settanta la celtica fu usata da varie sezioni dell’organizzazione Fronte della 
Gioventù e dal gruppo universitario Fronte Universitario di Azione Nazionale, 
entrambi estensioni del Movimento Sociale Italiano, il partito nato dalle 
ceneri del disciolto Partito Fascista. Qui, la celtica rappresentò un simbolo di 
rinnovamento politico promosso con la volontà di distaccarsi dalla visione 
più “nostalgica” dei veterani del partito. Attualmente è usato come simbolo 
da Forza Nuova e, in una versione modificata, da Veneto Fronte Skinhead. 

CELTICA SVASTICA
La svastica è uno dei simboli religiosi più antichi e più diffusi nel mondo, che 
raffigura il Sole e la sua prosperità. In Europa venne utilizzata nel Novecento 
come evocazione di purezza, intesa come purezza razziale e si ritrova, infatti, 
nelle due ideologie base del movimento nazista: la Völkisch (che mitizza ed 
eleva il popolo tedesco o germanico come purezza spirituale) e l’ariosofia 
(movimento religioso che, tramite vie spirituali, vuole raggiungere la Terra degli 
Iperborei). Il primo utilizzo della svastica in un movimento similare risale al 1905, 
quando venne fondato L’Ordine dei Nuovi Templari, un movimento che fondeva 
ariosofia, misticismo orientale e antisemitismo. L’appropriazione della svastica nel 
movimento e nella politica nazista, invece, venne sancito già nel Mein Kampf, 
dove Hitler incluse il simbolo della Hakenkreuz, la svastica nazista, all’interno 
della bandiera del suo partito. 



La croce frecciata era il simbolo del Partito della Croce Frecciata, il partito nazista 
e collaborazionista ungherese. Attualmente viene usato da vari gruppi 
suprematisti bianchi o neonazisti in tutto il mondo. In Italia è utilizzata da Fortezza 
Europa, movimento estremista nato da una scissione di Forza Nuova e legato al 
gruppo nazirock Hobbit, vicino alle idee naziste come dimostra la scelta del loro 
nome. Fortezza Europa, infatti, era il termine impiegato dalla propaganda del 
Terzo Reich durante la Seconda Guerra Mondiale per indicare i territori europei 
sottoposti al predominio politico-militare della Germania nazista. 

CROCE FRECCIATA LEONE 
Il leone è lo storico simbolo della Serenissima Repubblica di Venezia. Tutt’oggi 
viene utilizzato dagli indipendentisti veneti. 



La runa Algiz viene dall’antico alfabeto runico protogermanico. Durante il 
nazismo venne utilizzata come simbolo di Vita, Lebensrune, sulle divise delle 
Sturmabteilung (SA) e nel simbolo ufficiale delle farmacie. La runa rovesciata, ᛦ, 
Todesrune, viene invece usata per simboleggiare la morte. La Comunità dei 
Dodici Raggi, gruppo neonazista varesotto, ha commemorato i morti nazisti nella 
battaglia del monte San Martino contro i partigiani piantando delle Todesrunen 
vicino al memoriale antifascista. Sulla targa in via Sergio Ramelli, via dedicata ad 
un fascista morto, usata negli ultimi anni come strumento di propaganda politica 
sia da Blocco Studentesco che da altri gruppi di estrema destra, compresa la 
destra istituzionale, è presente una Lebensrune. 

ALGIZ OPALAN
La runa Oþalan, conosciuta anche come Odal, significa originariamente 
“patrimonio”. Nella 2^ Guerra Mondiale è stata usata come simbolo della 7. SS-
Freiwilligen-Gebirgs-Division "Prinz Eugen". In Italia venne usata da Avanguardia 
Nazionale, gruppo golpista ed eversivo neofascista operante nel secondo 
dopoguerra.



Il fulmine nel cerchio è il simbolo del British Union of Fascists, partito fascista 
britannico operante nel primo dopoguerra. Ammiratori di Mussolini, adottarono 
la camicia nera come uniforme e le pratiche del Partito Nazionale Fascista.In Italia 
viene utilizzato da Blocco Studentesco, l’organizzazione giovanile di Casapound. 
Il simbolo ricorda quello delle occupazioni dei centri sociali, lo squat, ovvero la 
saetta che dal basso va verso l’alto, partendo da fuori dal cerchio, che 
simboleggia la metropoli, attraversandolo e uscendo.  

FULMINE DENTE
La runa dente di lupo (letteralmente “gancio del lupo”) è una runa germanica 
raffigurante le trappole che si usavano per catturare i lupi. La runa è stata 
ampiamente usata durante il nazismo dalle divisioni della Wehrmacht e dalle 
SS, dal progetto di resistenza anti-alleata e da varie istituzioni tedesche. Con 
la fine della guerra, questo simbolo è rimasto un richiamo per gli ambienti 
nazisti e neo-nazisti. In Ucraina, è adottata dal Battaglione Azov, gruppo 
paramilitare neonazista inquadrato nell’esercito ucraino, attualmente 
accusato di crimini di guerra. In Italia è stato preso come simbolo da Terza 
Posizione, gruppo eversivo neofascista fondato nel 1978 da Roberto Fiore 
(attuale leader di Forza Nuova) e Gabriele Adinolfi, coinvolti nelle stragi nere, 
come di quella della Stazione di Bologna. Forza Nuova spesso “ricrea” il 
dente di lupo incastrando le sue iniziali. 



Il Fascio littorio è l’antico simbolo del potere etrusco e romano. Le canne 
simboleggiano la punizione corporale, mentre l’ascia il potere di condannare 
alla pena capitale. Già utilizzati nella Francia prerivoluzionaria, durante le 
varie repubbliche francesi il fascio assunse i significati di unità nazionale e 
ordine. Organizzazioni radicali contadine ed operaie lo utilizzavano in Italia 
come simbolo di unità. Durante il trambusto politico e la confusione generate 
dal discorso interventista della Prima Guerra Mondiale, in cui destra e sinistra 
mescolarono idee, pratiche e linguaggi in maniera molto confusionaria, i 
gruppi di destra iniziarono ad adottare il termine “fascio” Mussolini fondò 
prima i Fasci Italiani di Combattimento, poi il Partito Nazionale Fascista e lo 
fece diventare simbolo della propria dittatura. I gruppi neofascisti 
rappresentano stilisticamente il fascio littorio con un 4 rovesciato. 

FASCIO SCALA
La scala è il simbolo della casata Della Scala che governò Verona dal 1262 al 
1387. La si può trovare sulle Arche Scaligere e in giro per tutta Verona, in quanto 
è stata adottata come simbolo della città. Storicamente, i Della Scala usarono la 
scala a quattro o cinque pioli.Proprio le Arche Scaligere sono il simbolo di 
Verona ai Veronesi, gruppo identitario strettamente legato a Forza Nuova.Nello 
stemma dell’Hellas Verona è presente la scala a quattro pioli con due mastini ai 
lati. Negli anni settanta, la tifoseria dell’Hellas storpiò la scala e ne utilizzò una 
versione a tre pioli come simbolo di identità. Con lo spostamento a destra della 
curva, la scala degli ultrà ha preso un significato politico ben preciso. Inoltre, i 
gruppi più esplicitamente neonazisti sostituiscono il piolo centrale con una runa 
dente di lupo. I tifosi dell’Hellas usano firmare i loro messaggi online con una 
scala stilizzata: /=\. 



La scritta Skins Verona, seguita da croci celtiche o altri simboli nazifascisti, è 
da ricondursi al Veneto fronte skinhead (VFS), formazione politica 
esplicitamente neofascista nata negli anni Novanta in provincia di Verona, e 
ora espansa in buona parte del nord Italia con diramazioni in Sardegna. Il VFS 
si è fatto conoscere per le aggressioni e le azioni squadriste e per i discorsi 
sulla purezza razziale. Da loro sono nati i due gruppi musicali veronesi Gesta 
Bellica Plastic Surgery, che si rifanno al genere conosciuto come Rock Against 
Communism. Il principale riconoscimento dei suoi membri è il vestiario, 
smerciato nei negozi di Verona Black Brain di Corso Milano di proprietà di 
Francesco Mancini, esponente storico del gruppo ed ex capo ultrà dell’Hellas 
e Camelot, in via IV Novembre di Alessandro Castorina, fondatore del VFS e 
dei Gesta Bellica.

SKINS 1488
La scritta “1488” non è una data che fa riferimento a un avvenimento storico. 
Per analizzarla bisogna dividerla in due blocchi: 14 e 88. Il 14 si riferisce alle 
quattordici parole chiave del White Power: "We must secure the existence of 
our people and a future for White children", ovvero “Dobbiamo assicurare 
l’esistenza del nostro popolo e un futuro ai bambini Bianchi”. L’88 invece sta 
per H.H., ottava lettera dell’alfabeto, sigla per Heil Hitler.  


